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Priorità 2 (art. 5 Reg. 1305/2013) 

Potenziare in tutte le regioni la redditività delle 
aziende agricole e la competitività  
dell'agricoltura in tutte le sue forme e 
promuovere tecnologie innovative per le aziende 
agricole  e la gestione sostenibile delle foreste 
 

Focus Area 2 A: migliorare le prestazioni economiche di 
tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per 
aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato 
nonché la diversificazione delle attività 

Focus Area 2 B: favorire l'ingresso di agricoltori 
adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale 

 



FORZA 

DEBOLEZZA 

Aspetti strutturali settore agricolo 

 Ridotta 
dimensione 
aziendale ed 
elevata 
frammentazione 
fondiaria 

Processo di 
concentrazione fondiaria 
in atto  

Aumento delle superfici e 
delle dimensioni medie delle 
aziende 

 Limitata 
dimensione media 
delle aziende con 
allevamenti  

Fonte: Eurostat 

Fonte: Istat 



FORZA 

DEBOLEZZA 

Aspetti strutturali settore agricolo 

 Minori 
potenzialità  economiche 
delle aziende in termini 
di produzione standard 

Elevata produttività del lavoro 
nelle aziende specializzate di 
grandi dimensioni 

 Limitata produttività 
del lavoro nelle imprese 
di piccole e medie 
dimensioni. 

Fonte: Istat 

Fonte: Istat 



FORZA 

DEBOLEZZA 

Le superfici in regime biologico 

Fonte: Istat 
Superficie in regime biologico pari al 4,5% della Sau 

(Italia e Centro: 6,1%) 



DEBOLEZZA 

Indicatori di redditività 

 Bassa redditività 
delle aziende 
agricole per unità 
di lavoro 

M
I
N
A
C
C
E
 

L’effetto combinato della diminuzione 
del valore aggiunto e della diminuzione 

dell’occupazione agricola rischia di 
compromettere le possibilità di 

recupero del settore  

La piccola dimensione aziendale e la 
bassa redditività non permettono il 

mantenimento di opportunità di 
occupazione stabile e la creazione di 

nuova occupazione 

Fonte: Rica-Inea 

Fonte: Rica-Inea e Eurostat 



Il lavoro 
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La piccola dimensione aziendale e la 
bassa redditività non permettono il 

mantenimento di opportunità di 
occupazione stabile e la creazione di 

nuova occupazione 

Fonte: Istat 

Fonte: Istat 
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Potenzialità occupazionali nel 
settore agricolo e nelle aree 
rurali a fronte di una generale 
situazione di disagio 



Lavoro e valore aggiunto 
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L’effetto combinato della diminuzione 
del valore aggiunto e della diminuzione 

dell’occupazione agricola rischia di 
compromettere le possibilità di 

recupero del settore  

Fonte: Istat 
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Il lavoro e i giovani 
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La piccola dimensione aziendale e la 
bassa redditività non permettono il 

mantenimento di opportunità di 
occupazione stabile e la creazione di 

nuova occupazione 

Fonte: Eurostat 

Fonte: Istat 

Ricomposizione fondiaria 

DEBOLEZZA 

FORZA 

Dimensioni aziendali 

Livello di formazione 

Senilizzazione dei produttori agricoli 
regionali 
Rischio abbandono aziende 
autoconsumo gestite da anziani 

Fonte: Istat 
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La diversificazione del reddito 
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Difficoltà per le imprese che 
diversificano nell’offrire servizi 

differenziati e adeguati alla domanda 

Fonte: Istat 

Potenzialità della domanda di 
prodotti e servizi (sempre più 
segmentata e diversificata) 

DEBOLEZZA 

FORZA 

Importanza della 
ricettività agrituristica  

Limitata presenza di attività di 
diversificazione del reddito e bassa 
quota del reddito derivante dalle 
attività connesse rispetto alla media 
nazionale 

Mancanza di integrazione dei servizi 
socio-assistenziali, educativi ed 

ambientali delle aziende agricole con la 
domanda potenziale delle collettività 

locali 

Fonte: Istat 



Capitale umano e innovazione 

M
I
N
A
C
C
E
 

Fonte: Istat 

DEBOLEZZA 

FORZA 

Produzione  

-14,5% in 10 

anni  

Valore aggiunto 

-11,6% 

 

Italia (+6,6 e 

+8,6%) 
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Il credito agricolo 
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Fonte: Istat 

Aumento del credito (solo) per 
le imprese aderenti a consorzi di 
garanzia 

DEBOLEZZA 

FORZA 

Tenuta del credito agricolo in 
confronto agli altri settori, seppur 
con aumento delle sofferenze 

Ammontare del credito agricolo inferiore 
alla media nazionale in rapporto al 
valore della produzione agricola 

Tassi di interesse per le imprese agricole 
pari o superiori alla media regionale 

Crediti a 

lungo:  

Abruzzo 25% 

impieghi 

Italia: 34% 

Fonte: Banca  d’Italia 
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La silvicoltura 

Fonte: Istat 

Uso multifunzionale delle 
superfici boscate comprese in 
aree protette o rete Natura 2000 

FORZA 

Elevata quota di superficie boscata, 
superiore alla media nazionale 

Fonte: INFC 

Quota rilevante della superficie 
boscata compresa in aree protette o 
rete Natura 2000 

Integrazione con lo sviluppo 
turistico 



La silvicoltura 
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Fonte: Istat 

DEBOLEZZA 

FORZA 

Crescita delle 
superfici a bosco 
e della massa 
legnosa 

Limitata superficie sottoposta ad 
utilizzazioni forestali,  
diminuzione dei prelievi nel tempo  
limitato prelievo per legname da lavoro 

Mancanza di strumenti di pianificazione di 
dettaglio per la gestione della superficie 
forestale 

Produzione  

-14,5% in 10 

anni  

Valore aggiunto 

-11,6% 

 

Italia (+6,6 e 

+8,6%) 

Fonte: ISTAT 

Non attivazione degli strumenti di 
pianificazione delle aree naturali protette e 
Natura 2000 e conseguenti difficoltà 
operative nella gestione forestale 



 

Grazie per l’attenzione! 
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